
 
 
CORSO DI LAUREA IN  Informatica Triennale (sede di Bari) 
PROGRAMMA DELL'INSEGNAMENTO DI Metodi Avanzati di Programmazione 
 
 
PRE-REQUISITI: 
conoscenze di programmazione imperativa, algoritmi e strutture dati 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso si propone di fornire le conoscenze di base della programmazione e della modellazione 
orientata agli oggetti.  
Assumendo che il discente conosca il paradigma di programmazione imperativo, si utilizza 
l’astrazione nella programmazione come chdiave di volta per introdurre i concetti fondamentali del 
paradigma orientato a oggetti (oggetti e classi).  
Il passaggio dalla programmazione imperativa a quella basata su oggetti (object-based) è spiegato 
mediante la nozione di dato di prima classe.  
Ulteriori concetti fondamentali del paradigma orientato a oggetti  (ereditarietà e polimorfismo) 
sono illustrati come estensioni dei corrispondenti concetti di sottotipo e di coercizione/overloading 
presenti nella programmazione imperativa.  
Attraverso l’introduzione del linguaggio di programmazione Java e lo sviluppo guidato di un 
progetto completo si approfondisce la progettazione orientata a oggetti, la composizione di classi,  
l’uso di gerarchie di classi ed alcune strutture dati fondamentali, lo sviluppo di applicazioni client-
server, lo sviluppo di interfacce grafiche. 
 
 
OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI 
Sviluppo delle capacità di programmazione object-oriented in Java. 
Sviluppo delle capacità di documentazione e test di applicazioni remote in Java. 
 
 
CONTENUTO 
1. Introduzione ai paradigmi di programmazione. 
I tre approcci alla programmazione: operazionale, definizionale e dimostrazionale.  
 
2. L’astrazione nella programmazione 
Fondamenti: Introduzione all’astrazione. Astrazione di funzione, di procedura, di controllo, e di 
selettore. Astrazione di tipo e tipi astratti di dato. Specifiche algebriche e assiomatiche per i tipi 
astratti di dato. I moduli per l’incapsulamento dell’informazione e l'information hiding. Oggetti e 
classi di oggetti. Astrazione di dati: Tipo astratto di dato vs. classe di oggetti. Astrazione generica. 
Ambienti e linguaggi di programmazione.  
I moduli in Ada. 
 
3. La programmazione orientata agli oggetti. 



Fondamenti: oggetti, classi concrete, classi astratte, metaclassi, ereditarietà singola ed ereditarietà 
multipla, polimorfismo, gerarchia di classi e gerarchia di interfacce. Composizione di classi. 
Confronto tra ereditarietà e composizione nel riuso del software. 
Ambienti e linguaggi di programmazione.  
Java: caratteristiche generali del linguaggio; Java e Internet; Java vs. C++. Ambienti di sviluppo 
Java. Oggetti in Java: costruttori; distruttori; metodi, argomenti e valori di ritorno. Controllare il 
flusso di esecuzione: uso degli operatori Java; il controllo di esecuzione; l’inizializzazione. 
Nascondere le implementazioni: i package; i modificatori di accesso; le interfacce. Il riuso delle 
classi in Java: ereditarietà, derivazione protetta; polimorfismo. I contenitori: array; collezioni; le 
nuove collezioni. Approfondimenti su Java: il trattamento delle eccezioni; identificazione di tipo al 
run-time; programmazione generica in Java; il sistema I/O di Java. Connessione con le Basi di Dati: 
JDBC. Creazione di interfacce per applicazioni: il package SWING. Programmazione in rete: 
socket, invocazione di metodi remoti, applet. Il multithreading: creazione di classi attive; 
sincronizzazione nell’accesso dei metodi. Java Servlet 
 
 
Laboratorio.  
Esercitazioni guidate su: L’ambiente Eclipse. Progetto di applicazioni con singole classi; progetto 
di applicazioni con più classi organizzate gerarchicamente e in package; progetto di applicazioni 
con classi astratte e uso del polimorfismo; progetto di applicazioni con contenitori e trattamento 
delle eccezioni; progetto di applicazioni con I/O da file; progetto di connessione a database; 
progetto di applicazioni con GUI mediante con SWING; progetto di applicazioni  client-server e 
multithreading, progetto di applet.  
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Trasparenze del corso saranno disponibili su:  
http://www.di.uniba.it/~appice 
 
 
 


